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Ieri pomeriggio in consiglio 
> i , ; t 

Un arrogante colpo 
di mano del 

sindaco di Assisi v 

Era in programma una seduta! sulla crisi 
A Foligno il PRI è uscito dalla giunta 

Il 16 e 17 marzo sull'economia 

Una conferenza che 
essere aperta 

a tutti i 

4 fc4 :, h>b 

¥ 

•f 

Ieri pomeriggio . i censi-
glieri comunali di i Assisi si 
sono recati alla riunione 
del Consiglio sicuri che si 
parlasse della crisi politica 
dell'amministrazione. E* * 11 
fatto di questi giorni (come 
è noto sia 11 P3DI che ' Il 
PRI hanno ritirato la fidu
cia alla CU accusata di ec
cessiva « arroganza » dsl po
tere) e del resto la riunione 
del - Consiglio - aveva all'or
dine del giorno proprio la 
« crisi ». • • " • * • 

Ma ccn un vero e proprio 
colpo di mano il sindaco de 
Enzo Boccacci aveva appor
tato allo stesso odg una sua 
variazione: niente più crisi 
ma discussione sul contrat
to dei dipendenti comunali. 
' Ovviamente i capigruppo 

delle forze democratiche 
(compresa la stessa DC) 
chiedevano un rinvio imme
diato della riunione. Il che 
avveniva puntualmente men
tre 11 sindaco Boccacci si
lenziosamente si dileguava 
sicché spettava al vice sin
daco Leoni, esponente re
pubblicano, 'convocare ' la 
giunta per stabilire per sta
sera una nuova riunione del 
Consiglio comunale con al
l'ordine del giorno ;- Il - di
battito sulla crisi. 

Questo episodio testimo
nia. se ce ne fosse stato ul
teriore bisogno, appunto a 
quale grado di « arroganza » 
sia arrivata nella gestione 
del comune di Assisi la De
mocrazia Cristiana. 
* Sembrerebbe, poi, che ne
gli ultimi giorni si sia aper

to un corposo spiraglio per 
dure ad Assisi una nuova 
amministrazione. Le forze 
laiche, PSI, PRI e PSDI 
hanno mostrato concreta dl-

>spcnlbilit& per una • giunta 
unitaria. -Vedremo • stasera 
comunque &e questo proces
so andrà avanti. 

Intanto c'è da sottolineare 
il .fatto che il PRI è uscito 
dalla giunta (formata da 

>PCl, !PRI. PSI e PSDI) di 
Foligno. Il consigliere re
pubblicano Pietro Pi loni si 
è voluto dimettere per la 
questione del rirnovo del 
contratto ai dipendenti per
ché secondo lui «si è trat
tato di un acco»limfnto di 
rivendicazioni di carattere 
settoriale e meramente sa 
lariale ». 

La DC però, in seguito al
le dimissioni di Pizzcnl, stru
mentalmente- aveva chiesto 
le dimissioni in blocco del
la giunta che ovviamente 
sono state respinte dalla 
gronde maggioranza del Con
siglio. 

Le altre forze della mae-
gioranza nel corso della di
scussione • harno resDinto 
le motivazioni repubblicane 
riaffermando la validità del
l'operato dell'attuale ammi
nistrazione. 

Alla fine della seduta si è 
votato sulla opoortunltà o 
mFno di riaffermare la va
lidità dell'onerato dell'attua
le eiunt-v. Vnt l consiglieri 
(PCI. PSI e PSDT) sono sta
ti a favore del man**nimcn-
to dell'esecutivo: 12 (DC, 
PRI e M3I) contrari. 

L'assise, promossa dalla Regione, si svolge
rà a Perugia - Cinque volumi per la relazione 

Si svolgerà il 16 e 17 mar
zo a Perugia la prima con
ferenza annuale sulla situa
zione economica e sociale 
della regione. Sarà organiz
zata dal Consiglio regionale. 
cosi come previsto dal piano 
di sviluppo approvato alla fi
ne del maggio scorso. Base 
della conferenza die si apri
rà il pomeriggio del 16 e si 
concluderà la sera del 17, è 
la relazione preparata dalla 
giunta « con riferimento alle 
tendenze manifestatesi e alle 
realizzazioni programmatiche 
registratesi » come afferma il 
piano di sviluppo « aperto al 
dibattito di tutte le forze ed 
istituzioni per un confronto 
tra le ' valutazioni e gli im-
l»gni programmatici esposti 
da ciascuna forza o istitu
zione ». .' ~ 

La conferenza renderà pos
sibile trarre un assieme di 
scelte programmatiche con
vergenti su cui costruire 
azioni comuni cosi come di 
eventuali posizioni contra
stanti da affidare alla nor
male dialettica delle forze 
sociali e politiche • avendo 
comunque una più chiara vi
sione dei processi in corso 
e delle responsabilità di cia
scuno. 

I risultati saranno, per la 
Regione, alla base della ve
rifica delle realizzazioni del 

proprio programma • e della 
sua • traduzione finanziaria 
nel bilancio pluriennale. La 
relazione della giunta. è co
stituita da cinque volumi che 
insieme superano le mille pa
gine ai cui il Crures ne ha 
curato una sintesi, i • • s • 

Il primo -volume è diviso 
in 4 capitoli: bilancio de
mografico dal '71 al '77. mer
cato del lavoro, bilancio eco
nomico '70 '76. finanza pub 
blica. Il secondo è dedicato 
al settore agricolo e fore
stale. il terzo tratta delle at
tività produttive extra-agneo 
le. Nel quarto volume si par
la invece dello stato del ter
ritorio. delle attività forma
tive, dei beni e servizi cul
turali e delle attività del 
tempo libero. Il quinto vo
lume si occupa delle attività 
assistenziali, sanitarie e pre
videnziali. 

Questa importante analisi 
della situazione sociale ed 
economica dell'Umbria è sta
ta condotta da un gruppo di 
lavoro nresieduto dal presi
dente della ' giunta, il com
pagno Germano Marri. coor
dinato dall'ufficio del piano 
e di • cui hanno fatto parte 
funzionari della Regione e 
tecnici dell'Esau, del Crued. 
del Crures. della Camera di 
commercio, dell'INPS. • 

L'Opera < universitaria di Perugia » vittima \ del clientelismo 

L'efficienza de, 
cento impiegati 

per mille studenti 

A dicembre l'amministrazione 
dell'ente passerà alla Regione - Gran 

parte del personale proverrebbe 
dalla « zona bianca » di Assisi 

Una interpellanza del repubblicano 
"Massimo Arcamone - Critiche 

della CGIL al meccanismo 
delle assunzioni 

La situazione è momentaneamente «calma» ma le previsioni non sono rassicuranti 

Un'ondata di sfratti tra qualche mese a Terni? 
Al SUNIA: da noi vengono molte persone che hanno ricevuto il preavviso - Numerosi espedienti per cacciare 
l'inquilino - Vastissima iniziativa per chiedere che siano apportati correttivi all'attuale legge dell'equo canone 

TERNI — La massiccia 
ondata di sfratti registrati 
a Terni in coincidenza con 
l'entrata in vigore dell'e
quo canone, si sta attual
mente ridimensionando. 
Nelle due ultime settimane 
al tribunale sono state l-
noltrate soltanto du prati
che per sfratto. E* una 
mèdia ' bassissima • che 
contrasta vistosamente con 
quella degli ultimi mesi. 

Tra la Une e l'Inizio del
l'anno negli uffici giudizia
ri è arrivata una media di 
70 sfratti al mse. Mentre 
si assiste a questa bonac
cia nel braccio di ferro tra 

proprietari, c'è però chi 
mette In guardia sulle fal
se illusioni che ne potreb
bero nascere. La tregua è 
soltanto apparente: per i 

, prossimi mesi <• è prevista 
; un'altra ondata di sfratti 
ancora più forte. 

« Nei nostri uffici — so
stiene Ermanno Bmiliozzi 
del' SUNIA. " U '. sindacato 
degli >* inquilini — ogni 
giorno vengono persone 
Che hanno ricevuto il 
preavviso di sfratto. Ce ne 
sono parecchie decine. Il 
preavviso ha una durata di 
sei mesi e 1 proprietari, in 
genere. H ' hanno inviati 
proprio in questi mesi. Il 

che significa che la situa
zione è destinata a diven
tare parecchio più grave: a 
partire da marzo-aprile fi
no a ottobre, sicuramente 
avremo a che fare con un 
numero di sfratti assai più 
alto >. 

Dietro una facciata ap
parentemente calma c'è 
quindi il rischio che l'Im
mediato futuro veda un 
ulteriore aggravamento 
della cronica carenza di 
case. I datt che vengono 
dal tribunale sono ugual
mente preoccupanti, no
nostante negli ultimi gior
ni si sia registrato un mi
glioramento: in concilia

zione ci sono 80 cause per 
sfratto, alle quali se ne 
aggiungono un'altra venti
na in pretura, dove gli 
sfratti finiscono se il fitto 
è superiore alle 50 mila li
re mensili. Ma se le previ
sioni del SUNIA si verifi
cheranno, sarà nei prossi
mi mesi che il fenomeno si 
accentuerà. " ' • • 

« Noi stiamo promuo
vendo una vasta iniziativa 
— sostiene Emiliozzi — 
per chiedere che siano ap
portati correttivi alla leg
ge. in modo da consentire 
il superamento delle ca
renze che stanno venendo 
alla luce. Il problema più 

grave è quello degli sfratti 
Per li resto, l'applicazione 
dell'equo canone non ha 
comportato alcun grosso 
sconvolgimento ». 

Le parole di Emilozzl 
trovano una conferma nel
le notizie che vengono dal 
tribunale. . Soltanto in 
questi giorni sono iniziate 
le prime cause per l'appli
cazione dei nuovi canoni, 
ma finora il loro numero è 
assai limitato: soltanto in 
cinque o sei casi le con
troversie tra proprietario e 
inquilino sono finite in 
tribunale. • ' ' •> • 

« Gli espedienti per cac
ciare l'inquilino sono infi

niti — sostiene Emilozzl 
—: 11 più delle volte si fa 
ricorso alla norma che 
prevede lo sfratto nel caso 
di inderogabile necessità. 
Se si volesse fare dell'iro
nia, si potrebbe rilevare 
che mai come in questo 
periodo si sono avuti tanti 
malati di asma bronchiale 

Occorre perciò che 1 
comuni siano messi nelle 
condizioni di potere inter-
•«-iiire quando si verifica il 
caso di un proprietario as
senteista che non utilizza 
la propria proprietà come 
un bene sociale». 

Q. C. D. 

Dibattiti 
sull'aborto 
e sulla pace ! 

TERNI — Dopo le polemiche 
suscitate da una iniziativa 
analoga all'Istituto magistra
le Angeloni. in un'altra scuo
la supsriore si discuterà in 
assemblea sulla legge per 1" 
aborto. Questa volta l'inizia
tiva è partita dal «Colletti
vo donne » del primo Liceo 
scientifico. 

Il dibattito sull'aborto si 
terrà il 2 marzo alle ore 14. 
Vi parteciperanno: Massimo 
Purpura. psichiatra del ser
vizio di igiene mentale. Mau
rizia Bonanni 
' Un'altra significativa ini

ziativa sarà presa dalllstitu 
to per geometri. Al termine 
dell'assemblea, gli studenti 
del Geometri hanno deciso 
di promuovere per il 17 mar
zo una manifestazione per la 
pace e per la libertà di tutti 
i popoli oppressi. La manife
stazione è stata indetta in 
occasione della ricorrenaa del 
trentesimo anniversario del 
la morte del compagno Luigi 
Trastulli, ucciso nel corso di 
una dimostrazione per la pa 
ce nel mondo. 

Conferenza sul
la Costituzione 
con Terracini 
Oggi alle 16 nella sala 

Brugnoli di Palazzo Cesaroni 
il comitato regionale umbro 
della lega nazionale coopera
tive con il patrocinio del co
mitato per le celebrazioni del 
30 della costituitone presso il 
Consiglio Regionale, he indet
to una conferenza sul tema: 
« Articolo 45 della Costituzio
ne, storia, attuazione, attuali
tà ». La conferenza, presiedu
ta dal prof. Roberto Abbon
danza. presidente del Consi
glio regionale, sarà introdotta 
dal presidente del comitato 
regionale umbro della lega 
delle cooperative, Loreto Bar-
tolini. 

I lavori, cui interverranno 
tra *h" altri il Presidente del
la Giunta Regionale Germano 
Marri. l'on Oscar Raccp-jni 
presidente dell'Associazione 
generale cooperative italiane 
e il dr. Giuliano Vecchi, se
gretario generale della con-
federazione italiana delle 
cooperativa, saranno conclusi 
dal sen Umberto Terracini. 
presidente dell'assemblea co
stituente. 

Editori Riuniti 
Pietro Ingrao 

Crisi e terza via 

Intervista di Romano Ltdda ' ' 
Il declino dello Stato assistenziale in occidente. 
il travaglio delle società dell'est, le risposte della 
sinistra. Un'analisi con il contributo di , - , r , .. 
Pietro Barcellona. ,. . s . •'. 
- Interventi •. pp. 190. L 3.000 -. , - -, -,- . N • 

novità 
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Delitto e suicidio a Piédicolle 
La notizia è arrivata l'altra sera verso 

le 22.30: una donna uccisa ed un succes
sivo suicidio a Piédicolle di Collazzone. " 

La vittima è Maria Fioretti di 41 anni. 
moglie di un allevatore di suini della zo
na. e l'omicida, ormai individuato sen
za ombra di dubbi, è un dipendente 
dell'azienda. Umberto Tiberi di 36 anni. 
trovato appeso ad una fune nella sua 

abitazione. 
Un martello insanguinato ed alcuni 

vestiti parimenti sporchi di sangue rin
venuti nell'abitazione del Tiberi. sono le 
prove del truce delitto consumato in una 
stalla dove la donna è stata ritrovata 
con il cranio sfondato. Il movente sem 
bra essere passionale. 

Anche i carabinieri di Collazzone. ci 

- _- A- ?• fr • • - » -
hanno confermato che non si hanno però 
tracce in paese di una relazione tra i 
due. Per questo si tende a sostenere 
che si sia trattato di un raptus improv
viso. magari una profferta delusa ca
pace di scatenare l'ira omicida. 

Ma si è sul terreno delle supposizioni 
per un assurdo delitto che lascia due ca
daveri come uniche certezze. 

L'Opera universitaria dell'ateneo perugino 
almeno una volta l'anno « fa » notizia. Vuoi 
per le disfunzioni denunciate dagli stessi »tu 
denti, vuoi per gli interrogativi che forze po
litiche e sindacali pongono, rispetto alla ple
torica struttura dcU'eule, all'opinione pubblica 
regionale. 

A dicembre l'opera passerà sotto il con
trollo della Regione dell'Umbria, Il consigliere 
repubblicano Massimo Arcamone ha già pre 
sentato un'interpellanza sul funzionamento 
complessivo dell'opera. 

La questione 
prima analisi. 

Ormai sulle assunzioni c'è u-
na ricca aneddotica: qualcu
no sostiene addirittura che 
una parte consistente del 
personale provverebbe dalla 
« zona bianca » di Assisi. Si 
racconta che una cinquantina 
di dipendenti sarebbero stati 
reclutati tutti in una frazion-
cina di questo Comune. 

Sarebbe sin troppo facile 
suggerire che il territorio in 
questione fa parte del colle
gio elettorale che in passato 
eleggeva il ministro Ermini, 
per lunghi anni anche Retto
re dell'Università di Perugia, 
e che oggi regala una consi
stente messe di voti al sotto 
segretario Spitella. 

Il problema però ora si 
pone in termini assai scot 
tanti ed attuali e non serve 
la polemica astiosa, ma piut
tosto una ricerca attenta del
lo stato di questo ente. In 
dicembre infatti - l'ammini
strazione passerà alla Regio
ne e il repubblicano Massimo 
Arcamone, con il consueto 
rigore e tempismo, ha depo
sitato presso l'ufficio di pre
sidenza del Consiglio regiona
le una interpellanza affinché 
si cerchi di conoscere la rea
le situazione. Facciamo allora 
parlare i dati. 

L'Opera universitaria, da 
quello che risulta ufficial

mente. assiste complessiva
mente un migliaio di studen
ti: per svolgere questo lavoro 
in organico ci sono 263 per
sone. Un centinaio di questi 
sono impiegati: vuol dire in
somma che ognuno di essi 
segue in tutto 10 studenti. Un 
raoporto oiù che «ottimale». 

La CGIL già da tempo ha 
mosso critiche al meccani
smo delle assunzioni: è quan
tomeno strano — sostengono 
gli esponenti di questo sinda
cato — che un ente che do
vrebbe erogare servizi abbia 
un organico così squilibrato. 
nel rapporto fra impiegati ed 
operai. Ma c'è di più: i di
pendenti, nella quasi totalità, 
hanno trovato il loro posto 
di lavoro senza dover soste
nere alcun concorso. Si è 
preferito utilizzare il sistema 
della « chiamata diretta ». E 
ancora, e ciò è assai signifi
cativo: il grosso delle assun
zioni è avvenuto nel periodo 
fra il '74 e il '76. quando cioè 
rOoera era sotto gestione 
commissariale e « resmava » 
incontrastato il democristiano 
Frati, cislino e « amico » del-
l'on. Spitella. 

Insomma i dati suonano un 
chiaro campanello d'allarme 
sulla gestione che in passato 
è stata fatta dell'Opera: l'a
neddotica alla quale eravamo 
abituati assume un'altra luce 
quando si viene a conoscenza 
di questi fatti. L'Ente si con
figura sempre più come un 
feudo dello scudocrociato, 
chiuso e difficilmente con
trollabile: gli organici sono 
stati sapientemente gonfiati 
prima del. trasferimento alla 
Regione e dentro ci stanno 

ormai persone < di fiducia >, 
« gradite » al sottosegretario 
Spitella e alla sua corrente. 
casi forte e potente nella DC 
umbra. Che dire altrimenti 
dei 19 dipendenti inquadrati 
nei ruoli direttivi? 

E' quantomeno inspiegabile 
una cosi folta pletora di di 
rettori amministrativi in un 
Ente die ncn necessita certo. 
per le sue stesse caratteristi
che. di una molteplicità di 
settori. Adesso un organico 
tanto sapientemente struttu
rato e di « sicura fiducia », 
passera in dicembre armi e 
bagagli alla Regione 

Certo che se tutti avessero 
portato avariti una tale 
« spregiudicata » politica delle 
assunzioni, l'espressione Sta
to assistenziale sarebbe ina-

è matura dunque per una 

deguata ad esprimere i prò 
cessi messi in atto. 

ila tutte le ragioni quindi 
il consigliere Arcamone a vo 
lerne sapere di più e non so 
lo dei problemi del persona 
!e, ma anche di quelli clic 
riguardano le strutture e la 
gestione dei servizi. 

La sorpresa comunque per 
chi crede in una linea di ri
gore. non sarà davvero pia
cevole. Come definire la poli 
tica della DC all'interno del 
l'Opera? Non sembra ingene 
roso, davanti a questi dati, il 
termine clientela. 

Gabriella Mecucci 

NELLA FOTO: 
versitaria. 

la mensa uni-

Gli insulti e le 
«bugie» dei GIP 
TERNI — Sul giornale del gruppo di impegno politico de della 
<•. lenii ». uscito in questi giorni, è apparso un articolo anonimo 
me riferisce sulla assemblea contro il terrorismo che si è svolta 
alle Acciaierie, il giorno dopo l'assassinio di Guido Rossa. Non 
è so/o il tono rozzo e anticomunista dell'articolo che ci ha col
pito. ma la gravità di alcune affermazioni che vi sono contenute. 

liìftrendosi all'intervento del segretario della Federazione 
comunista; Giorgio Stablum, l'articolo .afferma testualmente: 
€ Stablum ha detto che il terrorismo non può essere sconfitto se 
i comunisti non entrano al governo. Si potrebbe supporre che 
le brigate rosse siano agli ordini del PCI ed aspettino soltanto 
un suo ordine per ritirarsi a vita prirata ». 

Vunque, proprio quando i terroristi mostrano definitivamente 
il loro vero volto, assassinando un operaio comunista, i democri
stiani della « Terni » non trovano nulla di meglio che rinfocolare 
lu polemica sulle presunte resiwnsabilità del Partito comunista 
per l'esistenza del fenomeno terrorista. 

Non vale la pena di rispondere a chi conosce solo l'insulto 
e la menzogna come strumenti di battaglia politica. Vogliamo 
sottolineare un'altra cosa: nel momento in cui la lotta, la mo
bilitazione contro il terrorismo richiede il massimo di unità tra 
le forze democratiche, la DC preferisce percorrere la strada 
della speculazione politica. Come si fa a rivolgere gli appelli 
all'unità, alta * ricostituzione del quadro politico » e contempo
raneamente condurre una campagna becera sulla (eaiitimità de
mocratica del Partito comunista? 

Questo episodio conferma che vi sono forze consistenti nella 
Democrazia Cristiana che vogliono le elezioni politiche anticipa
te, e che già si stanno preparando alla campagna elettorale. 
L articolo del giornale democristiano fa presagire quali saranno 
i toni e i contenuti della campagna elettorale. Del resto sappia
mo che il comitato provinciale della DC ha richiesto al comune 
di Terni le liste elettorali comunali. 

Dunque parlano di solidarietà, di confronto, ma cercano di 
uri alenare il clima politico. • 

Riconoscono il contributo fondamentale venuto dai comuni
sti nei tragici giorni di Moro, ma sono i primi a tirarsi indietro 
quando ad essere colpito dai terroristi è un operaio comunista. 

. m. b. 

Migliorano le condizioni di salute 
del compagno onorevole Pietro Conti 
Migliorano le - condizioni 

del compagno on. Pietro 
Conti, membro della direzio
ne nazionale del PCI, ed ex 
presidente della giunta regio-
nate umbra che domenica 
scorsa mentre stava presie
dendo il congresso provincia
le del PCI di Catanzaro è 
stato colto da collasso car
diocircolatorio. 

I! compagno Conti è ora 
ricoverato airospeda'e di 
Crotone presso il centro car

diologico ma le 6ue condizio
ni vanno migliorando costan
temente. 

Durante 1 lavori del con
gresso Conti è stato colto dal 
malore, forse causato dall'ec
cessivo affaticamento. Appena 
appresa la notizia domenica 
sera oltre alla signora Conti 
per Crotone è partita anche 
una delegazione del comuni
sti umbri formata dai com
pagni Bruno Nicchi e Gian 
Franco Formica. 

Si attende una legge quadro nazionale che chiarisca le competenze 

Beni culturali: troppe ambiguità 

La cattedrale di S 
l N ? i U ' • .",. 0.-7 

Ratina ad Aaaiai 
- . 1 •'• • 

Una nuova legge quadro na
zionale dovrà (o. forse me
glio. dovrebbe) disciplinare i 
beni culturali entro il dicem
bre del 79. precisando una 
volta per tutte le competenze 
dei poteri centrali e quelli 
dei Beni culturali e le sue 

Nel frattempo vige una si
tuazione di sostanziale ambi
guità, che vede trasferite 
alle regioni la disciplina ur
banistica e la tutela dei beni 

! ambientali (questi ultimi in 
: seguito al decreto 616>. as

sieme alla competenza su mu 
sei. archivi e biblioteche di 
« Interesse locaJe »; e conser
vata invece allo S-ato cen 
Ira le !a tutela dei beni stori
ci ed artistici, nonché di mu
sei e biblioteche di interesse 
non locale. 

Competenze, queste ultime. 
che lo Stato centrale eser 
cita attraverso i! ministero 
dei beni culturali e le sue 
articolazioni (le Sovrintenden 
ze ai beni archeologici e sto-
rico-artiaticj). Ora, è qui ap 
pena il caso d'accennare al 
la incongruità di un assetto 
legishttiro che scinde la di 
«jciplina del territorio e dei 
beni ambientali da quella dei 
beni cultovmli; incongruità ro 
cidamente rilevata dall'arv. 
Mariani Marini nella sua re
lazione al recente conveimc 
repubblicano a Perugia su 
« beni culturali e assetto del 
territorio ». e I cui aspetti 
riuridtco-fonnaH potranno 
trovare adulto te aoltanto nel 
hi nrnofm l e u * matonaie. 
°QaH che intanto importa 
valutate concretamente, è l! 
grado di r*t*<mmà e fina»** 
«Azione della spesa pubblica 

nel settore (cioè a dire, per 
' usare Un'espressione ormai 
consumata, la «programma
zione » degli interventi), tenu 
to conto che bisogna soddisfa
re con risorse non certo illi
mitate bisogni sociali e cul
turali. che non possono esse
re penalizzati da un'assurda 
conflittualità amministrativa. 

I poteri centrali in sostan
za. e le loro dirette articola
zioni periferiche che modo 
coordinano, nel fatt*. la spe
sa e gli interventi con quelli 
della regione e dei comuni? 

giovani: ministero e sovrin
tendenza. invece, hanno eia 
borato in tutta segretezza i 
loro progetti, facendoli cono
scere con notevole ritardo, e 
affidandoli in gran parte a 
frettolose cooperative costitui
te per chiamata diretta (at
traverso le consuete segrete 
rie particolari). 

I giovani reclutati dalla re
gione. nel rispetto più rigoro
so delle graduatorie delle li
ste speciali, hanno seguito un 
serio corso di preparazione 
professionale, e sono poi stati 
distribuiti razionalmente nelle 
biblioteche comunali, sia per 
ordinare e catalogare il pa
trimonio librario, sia per ren
derne più agevole i'uso so
ciale. 
r AHe cooperative, aorte co
me per incanto nel giro di 
pochi mesL e stranamente 
concentrate nei primo colle-
fio senatoriale di Perugia. 
sono stati affidati progetti per 
nulla concordati o discussi 
con le amministrazioni locali 

- „ , _ „ „ i (confidando, per la prepara 
tennali fortune. Per effetto | tóone professionale e la omo 

ì della legge sull'occupazione \ genetta dei criteri di rileva 
I giovanile sono stati destinati j zfone. sulla buona volontà de 
! all'Umbria 2 miliardi e 250 -gli associati). 

milioni, per il blennio 16-19 \ C'è una cooperativa che da 
; (e la fetta più grossa è toc vrà fare il rilievo e la cata-
I ,cata alle Sovnntendenee). I logaxione di opere d'arte inv 

Quale migliore occasione per > mobili e mobili esistenti in 
fare fruttaire al massimo una * Città di Castello, dovute alla 

I metodi 
della DC 

Male vien subito fatto di 
dire, se si guarda alla più 
recente esperienza umbra, e 
per il persistere di quegli 

i Inaccettabili metodi cliente-
j lari, ai quali la DC continua 
j a legare le sue più che tren 

Un'altra cooperativa dovrà 
fare una generica catalogazio
ne di «opere d'erte applicate 
(ceramiche e tessuti) parten
do dal comprensorio di Peru
gia »; ad un'altra è stata af
fidata la catalogazione delle 
opere d'arte mobili nella cat
tedrale di S Rufino ad Aspi 
si. Quale programma ra7io-
nale si può intrawedere die
tro queste scelte, e quale dise
gno organico si può perse
guire quando ci si abbando
na all'improvvisazione? 

cifra relativamente non di
sprezzabile? 

E* avvenuto che la Regione 
ha approntato e realizzato per 
tempo 1 suoi progetti, dopo 
ampia discussione pubblica 
ed obbedendo a rigorosi cri
teri per il reclutamento dai 

committenza della famiglia 
Vitelli. Può anche darsi che 
si tratti di un'operazione me
ritoria. ma in che modo è 
collegata con i programmi 
d'intervento dell'amministra
zione comunale, quale discus
sione meditata ne ha impo
sto la priorità? 

21 giovani 
per fare cosa? 

Ma le sorprese non fini
scono (come è vero che non 
c'è limite al peggio). Si sco
pre che il ministero ha ela
borato per conto suo un pro
getto di intervento nelle bi
blioteche statali e in quelle 
non pubbliche, che prevede 
l'impiego in Umbria di 21 
giovani. Per fare che cosa? 
La « Inventariazione » dei fon
di bibliografici, cioè un'ope
razione preliminare alla vera 
e propria catalogazione, che 
è assurdo staccare da que
sta per motivi economici e 
scientifici. 

L'imperturbabile estensore 
del progetto prevede «aqua
dre tipo» di sette addetti. 
di cui due con licenaa ele
mentare. evidentemente adi
biti, per una sana divisione 
del lavoro, alle rat iene ma
nuali. Dove siano adesco que

ste « «quadre » e che cosa 
facciano, nessuno è in grado 
di sapere. 

Per i giovani reclutati dal
la regione, che hanno svolto 
un lavoro forse poco appari
scente. ma serio, prezioso e 
soprattutto documentabile 
(grazie a loro è a buon pun
to in molte biblioteche la ca
talogazione scientifica ed è 
assicurato Io stesso svolgi
mento del servizio pubblico). 
si pone ad aprile il problema 
della interruzione del con
tratto. 

E questo significherebbe, in 
alcuni casi, la caduta verti
cale di un servizio sociale 
fondamentale. Oli stessi gio 
vani — come hanno dimostra
to intervenendo al recente di
battito sul beni culturali, pro
mosso dalla Regione nel qua
dro della mostra sulle biblio
teche danesi — hanno ben 
chiare le - responsabilità go
vernative, e intendono sfuggi
re sìa a soluzioni assisten-
zialistiche. sia ella stretta la
cerante di una «guerra tra 
poveri ». 

I comunisti ritengono che 
non debba andar perduta u-
na professionalità acquisita e 
affinata da un armo di lavo
r o — e per esigenze civili 
nienfaffatto superflue; e si 
impegnano a ricercare solu
zioni che, sia pur gradual
mente (ma non in tempi lun
ghi). garantiscano la presta
zione di un'opera socialmen
te utile, che ha già dato ri
sultati apprezzabili per la col
lettività regionale. 

Sttfano Miccolis 


